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Una storia non marginale 
Sergio Tavano 

Fra le molte notizie che qua e 
là Ranieri Mario Cossar ha diffuso 
nei suoi scritti, desumendo le dalla 
consultazione di archivi e da altre 
ronti non sempre facilmente indivi
duabili, c ' è quella che riguarda indi
rettamente le ini ziative pastorali ciel 
primo arcivescovo cli Gorizia, Carlo 
Michele cl' Attems , a favore della 

chiesa e della comunità di S . Rocco 
e direttamente informa del rallimen
to dell'istituzione della curazia di S. 
Rocco, avviata nel 1768 ('). La fon
te in questo caso è stata riconosciu 
ta cli recente in occasione degli studi 
intrapresi negli ultimi anni sulla ri
gura e sull'opera cieli' Attems e in 
particolare nelle ricerche sul sinodo 
che si tenne a Gorizia proprio nello 
stesso 1768 e che ru episodio crucia
le nei piani ciel solerte pastore ma an
che molto drammatico nella storia 
della giovane arcidiocesi goriziana 
per la resistenza opposta eia taluni 
suffraganei , e dal vescovo cli Trento 
anzitutto, e per la politica ciel gover
no centrale ('). 

Ragioni cli spazio obbligano a ri
cordare i da ti venuti alla luce e a 
omettere le considerazioni che sareb
bero opportune sul programma pa
storale dell'arcivescovo, che mirava, 
tra l'altro, a una più efficiente e fun
zionale organizzazione dei centri 
d'at tività pastorale, da cui derivò alla 
lunga l'istiLUzione a Gorizia d'un si
stema organico di parrocchie e di vi
cariati. Fra i primi passi di quest'a
zione può essere collocato l'interven
to «per lo stabilimento d'un Curato 
in S. Rocco » , che è ricordato da al
meno tre documenti conservati nel-
1' Archivio della Curia arcivescovile 
cli Gorizia. 

Fra i Rescripta appaiono due let
tere inviate all'arcivescovo dal Con
silio Sacrae Caesareae Regiae iv!aje
statis Supremi Capitanatus Unito
rum Pri11cipaliu111 Co111ita1uw11 Go

ritiae et Gradiscae, firmate dal baro
ne Ottavio de Terzi, che in quell'an
no era primo consigliere ciel gover
no della Contea e che ru anche com
missario regio durante il sinodo: so-

no vergate rispettivamente dai pro
tocollisti Francesco Zaccaria e de Fi
lippussi ('). 

La prima lettera, che è del 29 ot
tobre 1768, si riferisce all'ingiunzio
ne rivolta al «Sig. Bar. Giurisdicen
te del loco», che era il bar. Giovan
ni Andrea Sembler (J) «di propor 
quella (istituzione) a que' Comembri 
e Comunità». La seconda, risalente 
all'8 dicembre di quello stesso 1768 
(I), accompagna la relazione del giu
risdicente, che aveva dovuto registra
re il fallimento del progetto perché 
«la Communità di S. Rocco raduna
ta in vicinia, ed intese le dichiarazioni 
dalla medesima avanzate», quantun
que apprezzasse «il zelo del suo Pa
store, quale a pro dell'anime ponga 
sempre a communi vantaggi», di
chiarava di non poter sostenere «vo
lontariamente un nuovo annuo ag
gravio ed obbligo del medesimo» . 

La comunità di S. Rocco dichia
rava di essere «pur troppo aggrava
ta di pubbliche annuali contribuzio
ni» e quindi doveva continuare a 
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contribuire ad libitum con «qualche 
porzione in naturali a\li RR. Curati 
della Parocchiale nelle solite colette 
che annualmente si facevano». La 
comunità di S. Rocco poteva impe
gnarsi soltanto a continuare a soste
nere il cappellano che vi giungeva 
provenendo dall 'unica parrocchia al
lora esistente nella città , da quella del 
Duomo, di venuta nel 1752 cattedra
le metropolitana . 

La relazione del giurisdicente re
ca la data del 19 novembre: fu invia
ta al Consiglio capitaniate e da qui, 
in copia, venne allegata alla risposta 
di Ottavio de Terzi dcll'8 dicembre . 

li giurisdicente, antiquata ca rica 
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che aveva in appalto l'amministra- Proge110 di Angelo Ca111eron i (/845) per l'alwre 111agg1ore della chiesa di San Rocco. 

zione della giusti zia ma che fu limi
tata nei poteri dalle riforme teresia
ne e infine soppressa nel 1788 (6

), 

non pare che fosse molto rammari
cato del fallimento dell'iniziati va ar
civescovile: non voleva, forse, che 
venisse in luce con troppa evidenza 
il peso della sua carica sulla comu
nità o forse non voleva che ne scapi
tassero le sue competen ze. 

L'episodio offre ottimi spunti per 
varie considerazioni e per approfon
dimenti in direzioni diverse anche a 
chiarire meglio le condizioni in cui vi
veva la comunità di S. Rocco . Qui, 
per ora, basti ricordare che al nome 
dello stesso Sembler è legato anche 
il restauro della pala che ancora è cu
stodita nella chiesa e che viene at tri 
buita solitamente al Padovanino, o 
Alessandro Yarotari: più veros imil 
meme è uscita dalla bottega d'un pit
tore friulano inseri to, come non po
chi, nella scia di Palma il Giovane, 
secondo formule che non sono rare 
nemmeno a Gorizia e nel Goriziano: 
basti accennare al!' Annunciazione 
nel Duomo di Gorizia o all'Assun
zione nella chiesa di S. Spirito nel 
Borgo Castello ('); e si può aggiun
gere, quale spia e mediazione, la pre
senza d'una tela di Fulvio Griffoni 
a Giass ico ('). 

Del restauro fu incarica to il pitto
re goriziano Johann Michael Lich
tenreit, uscito da una famiglia origi-
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naria di Passau: il restauro però non 
fu eseguito nel 1669, come riferisce 
il Morelli-Della Bona (0

) bensì nel 
1769 ( '"). 

La curazia di S. Rocco fu istitui 
ta, pare, appena nel 1840 e la parroc
chia nel 1880. Al primo curat o, pre' 
Gasparo Cigalle si riferi sce la secon
da noti zia del tutto inedit a, che ri
guarda iniziative, come ne seguiran 
no molte altre nel corso dell'Ott ocen
to, prese con slancio e con gra nde 
senso del decoro, anche con l'assun
zione di oneri finanziari a lqu amo 
gravi , perché nell'onore dell'edificio 
di culto si arricchisce, oltre che rinet
tersi, la stessa comunità parrocchia
le . 

Ci si deve spostare dunque agli an
ni tra il 1845 e il 1847 , su l finire del
l' età neoclassica , dominata orma i 
piuttosto dal purismo: fu un'età mol
to felice e anche feconda per Gori
zia , più di quamo appaia dalla sto
riografia consueta , su cui gravano 
una scarsa informazione e la preoc
cupazione di dover dire male a tutti 
i costi, secondo stereot ipi di como
do, della restaurazione e quindi di 
tutto ciò che riguarda i tre decenni 
che precedettero la ri vo luzione del 

1848 . Go ri zia riacq ui stò a ll ora una 
posizione notevole co me effe tti va e 
forte capi tale della Con tea e trasse 
benefici eia ini ziati ve che int eressaro
no la vit a scolast ica (istituzione del 
Seminario teologico centrale, ciel Li 
ceo ecc.), la vita eccles iast ica (rico
stitu zione dell'autorità metropoliti
ca), l'a ttività industrial e (si pensi ai 
Ritt cr), culturale e artistica. La do
cument azione è abbonda nt e e rima
ne in gra n parte i1iutili zza ta (' '). 

Nelle ri cerche condott e dalla clott. 
Donatella Concett i per la sua tesi cli 
laurea sull' ed ili zia neoclass ica gor i
ziana (" ) so no ven uti alla lu ce nel -
1' Archivio Sto rico del Comun e di 
Gori zia, felicemente depos itat o nel
l'Archi vio di Sta to, gli incartamenti 
relativi a lavori com piuti ne ll a chie
sa di S. Rocco fra il 1845 e il 1847 
(

11
). Spicca il progeuo del nuovo al

tare maggiore, di cu i era in caricato 
un noto scultore veneziano, Angelo 
Camero ni (' ·'). 

Il contratt o fra la « Veneranda 
C hi esa di S. Rocco» e l' a rti sta, sti
pulato il 28 O l tobre 1846, prevedeva 
la consegna del lavo ro entro un an
no e il corr ispetti vo di duemila cen
tose11 an1ot1 0 fiorini (dopo che lo 
scult ore aveva acco ndi sceso a scen
dere di vent idue fiorini) eia ve rsars i 
in tre rate. È a ll ega to il di segno , ap-



provato «clall ' i. r . Dipartimento go
vcrn ia lc cie l Genio cli Trieste li 6 Lu
glio 1845», che è istruttivamentc con 
frontab il e con l' aspett o attua le del
l'a lt are stesso . 

li contratto fu sottoscritt o clallo 
scultore, dal «c ura to loca le» e da 
quattro testimoni, due so ttoscri ttori 
«manu propr ia», Fra ncesco Patatz
kij e Andrea Dominico , e due «illet
tera ti», che tracciaro no una croce e 
che es ibiscono cognomi a rcinoti: An
drea Grapu lin e Lorenzo Brumal i. 

La parte cen trale cie l co ntratt o d i
ce: « Il Signor Angelo Ca meron i si 
obb li ga d i errige re ne ll a Ch iesa su
burbana cli S. Rocco l'al ta re maggio
re che olt re alla mensa a ll a tribuna 
e la custodi a, i scalin i e le parti la te
ra li il tutto di marmo nella var ietà in
dicata ne l proprio scandaglio da lu i 
rassegna to compre nde rà anche due 
stat ue di marmo cli Carrara cli secon
da eia se, l'una rappresentante S. 
Giova nni Evangeli sta, e l'altra S. 
Rocco, re tanclo però libero a l Si
gnor Ca mero ni cli poter rare negli ac
ce sori quelle modificazioni che die
tro l'arte possono tendere a l migli o 
re e ffetto dell'opera ». A l fasc icolo è 
a nne so anche il bando per l'asta 
pubb li ca «per a ll ogare al migli or of
fe rente l'opera d i nuova selciatura 
nel Presbitero della C hiesa vicariale 
cli S. Rocco di questa ci ttà »; l'as ta 
doveva teners i il 29 apr ile del 1847 
(' l). 

L'a ltare progetta to dal Camcroni 
cor ri spo nde a quell o che il Diedo 
aveva in nalzato a Venezia nell a chie
sa de l S. Nome di Ge ù ('") ma a n
che a quello di S. Anto nio Nuovo a 
Trieste, ciu à dove lo stesso Cameroni 
ru molto a ttivo negl i a nni succe ·sivi 
al lavoro go ri zia no (" ). 

Cont ro la consuetudine di ricupe
ra re a lt ari settece ntesc hi o cli r ipro
porre un barocchet to di mani era , co
me si r isco nt ra in preva lenza a nche 
nel Goriziano( '"), l'altare cli S. Roc
co int roduce un tipo d'altare che 
avrà qualche fo n un a più tardi e, nel-

mineranno nel corso di tutto l'Otto-
cento, come lasc ia vedere, ad esem-
pio, il Mini si ni (' 0

). 

Per quan to ge losa delle sue parti
colarità e dei suoi con notati singola
ri, la comu nità di S. Rocco dà un 
contributo tutto suo a fo rmare la fi-
sionomia di Gor izia (' 0

), partecipan
do alla ua vicenda storica e cu ltu-
raie ma riservandosi una specifica 
posizione . Se pare in ritardo o è im
pacc iata nel godiment o de i be nefici 

derivanti dai programmi cieli' At
tems, si può dire che la comunità di 
S. Rocco dilati ugualmente i suoi 
orizzonti e si impegni con grande di 
gnità a seguire una propria direttiva 
nel corso dell'Ottocento , fino alla fi
ne di quel secolo, veramente d'oro 
per Gorizia e per il Goriziano . 

Prima di ricordare altre imprese 
che completarono ed arr icchirono la 
chiesa, si deve accennare alla posizio
ne orgogl iosamente appartata del 
borgo, a cui i «benpensanti» gorizia
ni non sempre guardarono con sim
patia . 

le sta tue, a nticipa solu zioni che do- L ·altare 11wgg iore nella chiesa di S. Rocco 11ell"aspe110 a1111ale. 
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A . Ca111C'ro11 i, Sa n Rocco (1847) . 

Megli o che nell a citt à stessa, nella 
chiesa di S. Rocco si sommava no e 
si esprimevano i va lori più alti della 
civilt à gori ziana; a tit olo d'esempio 
si vuole ricordare l' orario delle mes
se per la festa del Rosa ri o nell 'ott o
bre I 890 : «Domeni ca alle ore 5, I / 2 

di mallina vi sarà una Messa coll'E
sposizione, poi breve predica slove
na, indi la comuni one dei Confratel
li , ed un 'altra Messa bassa pei Con
fra telli. Alle ore 9 la Messa cant ata 
pontifica ta da Mons. G. Grusovin . 
Alle ore 3 pom. la predi ca in di alet
to friul ano , indi la rec it a di una par
te del Rosario, poi la processione col
la sacra s1a1 ua della Regina ciel san
ti ss imo Rosario; nel rit orno in Chie-
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A. Ca111ero11i, Sa n Giovanni Evangelista (184 7). 

sa ca nt o delle Lit ani e co ll 'Espos izio
ne del Santi ss imo Sacra ment o» (" ). 

Nella solennità e nell e espress ioni 
di pie tà trovano voce propria non 
soltanto le organizzazioni eccles iast i
che o parrocchi ali , come le confra
tern ite, ma anche le pa rla te co rri 
spondenti ai gruppi etnici e lingui sti ci 
pre~enti a Go ri zia, come fu del resto 
lu nga e continua tradi zione fi no ai 
decenni recenti . Non manca no però 
segni di un vero disaccord o con la 
citt à o di un 'affermazione di parti 
colarit à o di versit à: bas terebbe ri
chi amare una punge nt e polemica ac
cesasi sul fin ire dello stesso 1890 fra 
il «Corri ere di Gori zia», di or ient a
mento liberal-nazionale, e «L' eco del 

Li torale», catt olico, a proposito d ' un 
int ervent o pronuncia to in una scclu
ta ci el Co nsigli o co mun ale da l consi
gli ere cli S. Rocco, Lasciac, il qu ale 
aveva usa to una parlata popolare, 
suscit a ndo la disapprovazione sde
gnata e sprezzant e del «Cor ri ere». 

Dopo ave r ricordato che «o ffen
dendo l'o norevole di S. Rocco, si o f
fen de l' int ero Bo rgo», in un vivace 
bozze tto a più voc i « L' eco » fa di re 
a un «sa nroccaro» che si era presen
ta to ass ieme ad a lt ri du e a pro tes ta
re presso il diretl ore ci el «Corriere», 
Seppenh ofer: « La sa la Co muna le 
no n è una scuola cl i lett eratura. I 
consiglieri han no da pa rl are pe l be
ne de ll a popolazio ne in generale, e 
non solo pe l bene dell a lingua e cie l
la lettera tura . E ciò che ha pa rl a to il 
Cons. Lasciac viene pi enament e a p
provato non so lo da no i, ma da 1u11i 
i suoi ele t1 o ri , ta nt o in quant o a ll a 
Caserm a de lla Mil izia, come in quan
to alla Farmac ia di Via Rabau a» (" ). 

Neg li ult im i decenni clell 'O 11 ocen-
10 la chiesa di S . Rocco fu arricch it a 
di pregevo li opere d ' arte: nel 1870 

Blaz Bitt esnec h o Bitezni k sco lpì un 
pulpit o in ma rm o (2 ' ); ne l 1886 ve n
ne sopr2e'.cY110 il campa nile e nel 
1890 So lo ne Viganon i affrescò il so f
fitt o de lla chiesa rappresent and ov i S. 
Rocco e la T rinità (' ·'). 

A proposi to d i quest 'affresco, in 
un lun go articolo intit ola to « Lode ai 
merit o » appa rso I' 11 nove mbre 
1890, «L'eco de l Li to rale» elogia l'o
pera non meno dell o zelo e della ge
neros ità el ci borghigia ni . Vi si dice tra 
l'a ltro: « li lavoro venne eseguit o con 
generale soddi sfazione da i va lente ar-
1 ista Vigc1110 11i, ei a pa recc hi anni do
mi cili a to ne ll a nostra città. Egli as
solse con 01 tim o successo i' accade
mi a di be lle a rti a M il a no, e po i con 
pass ione cont inu ò a colti vare que
st'a rte nob ili ss im a. Da gra n tempo il 
signor Viga noni des iderava in cuor 
suo di lasc ia re a Gor izia un rico rdo 
dura turo cl i sua vale nti a , ed a nsioso 
aspett ava il mome nt o che gli ene ve
ni sse offert o il destro. Ed il destro 
gliel' o ffr i il m .r . par roco cli s. Roc-



co, Don Martino Zucchiatti, il qua
le eia lunga pezza vagheggiava l'idea 
cli adornare la sua chiesa cli scelta pit
tura . A tal uopo egli del proprio pe
culio esborsava una somma rilevan
te( ... ) . In tale incontro il s ig. Viga
noni oltre all'aver dato un saggio 
splendidissimo cli sua peri zia nell'ar
te , palesò pur anca l'animo suo di 
sinteressato; posposta ogni idea cli lu 
crosi guadagni, eseguì l'opera accon
tentandosi d'un compenso miti ss i
mo, pur cli lasciare a Gorizia , alla 
quale lo lega no tante affettuose ri
cordanze, una memori a perenne del 
suo va lente pennello . Quanto concer-

,. 
I 

ne la pittura d'ornamento, dessa è 
opera del goriziano Brumai, il quale 
ancor egli va lodato per l' eleganza e 
la precisione nonché la nitidezza con 
cui sa eseguire lavori cli simil fatta . 

« Noi pertanto non possiamo che 
congratularci coi borghigiani di S. 
Rocco per l' abbellimento della loro 
ch iesa, come pure col ze lantissimo 
parroco, il quale non ri sparmia né 
fatiche né sudori né sacrifizi pecunia
ri, pur di accresce re il lustro e il de
coro della santa casa di Dio» ( ' i). 

Se questi lavori non sono più visi
bili, per guasti cli var io genere (ma 
non tutti provocati dai bombarda-

Pro~e110 di Giova1111i /Jriscn ( 1898/ per la faccia/a della chiesa di S1111 Ro<'cu. 

menti della «grande guerra»), rima
ne l'opera che suggellò questo fervo
re d'attività proprio sul finire del se
colo, quando Giovanni Brisco dise
gnò una nuova facciata, in cui la ma
niera classicheggiante che attraversò 
tutto l'Ottocento ripropone linee e 
formule rigorosamente ioniche. 

Se n'è parlato di recente a propo
sito delle opere che in gran numero 
furono reali zza te a Gorizia e nella 
Contea per i cinquant'anni di regno 
di Francesco Giuseppe I e, si può di
re, continuate nel 1900, per festeg
giare i quattro secoli di appartenen
za della Contea agli Absburgo (' 6

). 

Anche di questo progetto è stato 
rintracciato il disegno originale nel-
1' Archivio di Stato di Gorizia: il par
roco , don Carlo Baubela, ne chiese 
l'a pprovazione il 22 marzo 1898, che 
ve nne concessa già il 28 aprile, con 
la raccomandazione di rispettare 
scrupolosamente l'ordine ionico pre
scelto («le altezze delle lesene e del 
cornicione vengano tenute secondo le 
quote segnate in rosso nelle due se
zioni e che le singole parti nel loro 
dettaglio corrispondano alle propor
zioni dell'ordine Jonico che è stato 
prescelto»). Si tratta di correzioni 
dell'ordine di due o tre centimetri, a 
dimostrare il ri gore stilistico che ve
niva rispettato dagli organi e dai fun
zionari comunali preposti , come del 
resto avveniva per effetto delle diret
tive della Scuola viennese di storia 
dell'arte e della Commissione Cen
trale per i monumenti ("). 

Sulla figura e sull'opera di Gio
vanni Brisco (1834-1904) c'è finora 
un abbozzo di studio l oltanto (' $): 
l'opera di maggiore impegno è la se
de o palestra della Società di ginna
stica (poi U.G.G.), risalente al 1869, 
con soluzioni molto eleganti e con 
spunti di alta qualità (specie nella im
postazione data alle finestre); in al
tri edifici egli si dimostra più ecletti
co, mentre nel prospetto per S. Roc
co ripiega su un tono equilibrato, e 
perciò adotta un modello che vorreb
be rispettare rigorosamente, anche 
con l'aiuto dell'autorità costituita . 
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I lavori furono compiuti già entro 
luglio, come testimonia un articolo 
apparso su «L'eco del Litorale»: 
«Era desiderio di tutti i parrochiani 
di San Rocco di vedere la loro Chie
sa anche esternamente in bella for
ma, perché quel buon popolo ama la 
sua Chiesa ed è zelante pel culto di 
vino. Il degnissimo parroco Doti. 
Carlo de Baubela, come sempre, an
che in questo, si prestò molto volen
tieri per appagare i loro giusti desi
deri. Egli aveva già in mano un la
scito vistoso destinato appunt o per 
il ristauro e l'abbellimento della fac 
ciata. È il generoso Goriziano Pietro 
Merlo che morendo assegnava 1000 
fior. a questo scopo. Di poi egli sup
plicava che il Municipio della città si 
degnasse concorrere a coprire le spe
se del detto lavoro. La sua preghie
ra fu benevolmente accolta e gli fu 
accordato un buon importo. Inulti
mo i parrocchiani stessi organizzaro
no una colletta e cont ribuirono essi 
pure all'effelluazione dei loro desi
deri » (" ). 

La facciata venne completata con 
una statua di una bottega carrarcse 
che poco tempo prima aveva forni
to due statue per la facciata del Duo
mo di Cormons ("'). 

Altre ricerche devono essere con- La chiesa di San Rocco nell'aspetto a11 11ale. 

dotte a spiegare e a far capire molti 
altri aspetti e momenti della storia 
del Borgo che si legano così stret ta
mente con la storia e con i pochi do
cumenti superstiti della sua chiesa. 

Se i dati qui proposti o riproposti 
concorrono ad arricchire la vis ione 
di questo piccolo angolo e di Gori-

NOTE 

(I) R.M . COSSAR , Curu 1-ecchia Gori~iu, 
Trieste 1981, p . 229. 

(2) Sull' argomento ha tenuto una relazione G. 
DE ROSA durante il recente congresso interna
zionale su C.M. A11cms (Gorizia, 011obrc 1988). 

(3) I r.escripta qui ut ili zzati sono ncll'ardii 
vio della curia arci\'CSCO\'ilc di Gorizia: cfr . C. 
DE NICOLO, ll rchi ,·i arcivesco ri/i di Cori-
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zia intera, non può dirsi dunque esau
rito il compito di chi deve approfon
dirli e integrarli, nel loro significato in
trinseco e quali spie di una vita vissu
ta (fiduciosamente ma anche tormen
tosamente), e di valori non soltanto 

~iu, in C. Michele cl 'Il 11e111s primo anfresco-
1·0 di Gorizia ( 1752- 1774) fra rnriu romana e 
stato ubsburgico, Gorizia I 988, pp. 6 1 ss. 

Su O11avio dc Terzi: C. MORELLI. Istoria 
dellu contea di Gorizia, Gorizia 1855 (risi. 
1972), Il, pp. 156. 267; lii, pp. 19 1,252,282; 
C. CZOERNIG, Goriziu «la Ni~w austriuca». 
Il territorio di Gorizia e Gradisca, (cd. it al.), 
Milano 1969, p. 659 (pe r i Filippussi: ri spetti 
vamente lii . 88 del Morelli e p. 669 del Czoer
nig) . 

estetici o artis ti ci ma morali, re ligiosi, 
dottrinali, liturgici d'una comun it à 
non chiusa iner tement e in se stessa ma 
partecipe d' una civilt à altamente signi
ficativa anche se ormai banalmente di
spersa o in via cli di ssoluzione . 

(4) Su l Scmbkr (e sui giuri sdiccn ti ): C. MO
RELLI. Is toria, c it., Il, p . 202: lii, p. 116 (e 
voi. I V del DELLA BONA , pp. 76, 101 , I 64, 
2 19. 222-223. 284); C. CZOER IG . Corba, 
cit., p. 657. 

(5) I <.locumcnti ,o no tra,ni tti in Appendi 
ce; sono sc iolte alcun<: abb re viazio ni i:ssenzia li 
anche per l'intelli gen za deg li altri d ocumenti . 

(6) Su l problema d ei gi uri sdiccnti <: , ulla sto 
ria dell'i stituzione : P. DOR S I, Il sis1e111u dei 



giud izi lo cali nel Goriziano t ra XV III e XIX 
secolo, in «Quade rni Giulia ni d i S to ria » , IV, 
I ( 1983 / 1) pp . 7-62 , a cui s i rima nd a anche per 
la b ibl io grafia precedent e . 

(7) S . TAVANO , Goriz ia . S tnrio e 11rt C' , 
Rcana cl. R. I 986 ' , pp. 147 , 279 , 291 . 

(8) S. TAVANO - A. e G . 13ERG A M IN I, 
Cor111011s . 15 seco/1 d 'arte, Ud in e 1975, pp . 
106- 108. 

(9) G . D . D E LLA BONA, Osser vo~ioni ed 
11ggit1111e sopra olc1111i passi d ell'Is torio d C'ilo 
Contea di Go rizia d, C. t'vlurelli, G o ri z ia 1856 
(ri si. co m e voi. I V ne l I 972), p. 164 . 

(1 0 ) R .M. COSSA R, Cara 1•ecchi11 Gon ~w. 
c11., p . 22S. S i vccla o ra: V. KO RS IC- ZO R N , 
J1111 <'z ,'vfilw el Liechte11rei11er (1705- 1780), in 
«Go ri ski le1 ni k» . 15- 16 (1988-89), pp . 16 1-167 . 

( 11 ) Per o ra c i si de ve a cco n tentare di C.L. 

BOZZ I, O11ocrnto gorizian o. G oriz ia n <'II 'e
tà 1111poleu11irn, Go ri zia I 929 ; I D., C orda agli 
albon del Risorg i111e1110 , 1815- 1848, Go ri zia 
194S. 

( 12) D . CONCETTI, L 'edilizrn 11 euc /11ssirn 
11 C orda, rei. D. G ioscffi , a.a . 19S7 -8S. 

(13) ASCGo , b . 166. fa, c. -B4 . 11. 3350/ 18.U,. 

(14) H . VOLLM E R . Allge111ei11es Lnik un 
der bild f'nden K1111s1/er des X X. Jah rh1111derts , 
Lei pzig 1953, I. p . 438 ; o pe re de l C a 111 e rorn 
si t rova no, ira l'a ilro. nel ì\·l useo c ivico di Pa
d ova (Preghiera) e nella c h iesa d i S. Giacomo 

di Chi oggia . 

(15) ASCGo , b . 166, fase . 434. 11. 3350/ 1846: 
a seguit o d i ci rcolare del 4 novem b re 1846 11. 

13276. Il progc11 0 e il con1ra11 0 furono appro 
vati dal conte Vcnn ," lao G kispach (fir111a10 Gki -

APPENDICE 

sbach ma nolo al C1.oernig come Glci, pach), che 
fu eapi la no del Circolo da l 1836 al I 850. 

( I 6) E. BASS I Gia1111a11 to11io Selva architel-
10 veneziano, Fi ren ze 1934, pp. 83, 133, fi g. 

47; G. LORENZ ETT I, Venezia e il .mo estua-_ 
rio, Tri es1c 1974, pp . 484, 52 1. 

( 17) G. PAV /\NELLO, L 'O1toce1110, in La 
srnl/llra nel Friuli- Ve11 C'1,i11 Giulta, 11 , Porde
none 1988, pp. 3 12 , 352,355 e fi g. 87 . (figg . 
39, 40, 77). 

( I 8) /\d c, cmpi o, l' a l1arc del la chiesa di S . 
Carl o fu 1ra, feri1 0 da Parenzo . 

( 19) Per le s1a1 uc go ri ziane , i guardi a nco 
ra a G. Pi\ V A NE LLO, L 'O11oce1110, c ii .. 
figg . 39, 40, 77. 

(20) S. TAVANO, Borgo S . Rocço , in « Ini
zia ti va lso n1 i11a » 63 (1975 / 1) pp . 59-62 . 

(21) ,, L'eco d el Li1ora le,, , 4 0 11 o bre 1890: 
il pi cco li ssimo esc111pi o va in ,c ri1 0 nella pra-
1ica d elle chiese gori ziane . 

J22 ) « L'eco del Li to ra le» 27 e 29 01t o bre 
I S90. 11 Lasc iac pro1es1a va mollo vivacemen
le e p i11 o rcscament e in 1111 succoso d iale1 to per
ché il bo rgo veni va pri vat o dell a caser ma . Il 
«Cor ri ere d i Go ri zia,, aveva fatt o la cronaca 
il 18 011obrc, con la 1ra,c ri zionc . icnogra fica 
del l'inte rve nto del Lasciac e po i il 25 0 11 o brc 
aveva accollo una le11 c ra di un ci11adino che 
, i la ment ava asp ra mcn1c pcrch0 gli pareva d1e 
fosse s1a10 usa1 0 un 10 11 0 offc nsi,·o : «Sareb
be o ra di finirl a co n il , i, tcma di esclusivismo 
pe r i bo rgh igi a ni, cessare di tra11ar li cio0 co
me se 11 0 11 fossero anche es, i figli di Go ri zia. 
C he ceni indi,idui di Piazz u11a , di soll o la 
grappa, di so110 la Cappell a possano per la lo
ro inclo k d 'igno ran za da re deg li 11fi e1 a quelli 

2. ACAG 

che abitano a S. Rocco, distinguerli poi col dar 
loro della gente ignorante, nemica di progres
so ciò , i spiega fino ad un ceno punto, cioè col

la lo ro imbecillità e spinto a11accamento a l lo
ro borgo ma che persone civi li e giornali che 
si reputano scaltri sc ri vano cd accettino lettere 

nell e quali si fa di stinzione fr a S. Rocco e Go
ri zia, so no cose che bisognerebbe sme11crlc una 
buona voll a ». 

(23) R.M . COSSA R, Cara vecchia Gorizia, 
ci i., p. 229. Si I ratta cenamcn1e di Biagio-Blai, 
nat o nel 1836, e non del figlio A nton , ugual

mente scultore , na to nel 1869: Primorski slo
vensk i biografski leksikon, I , p. 86. 

(24) R.M . COSSAR, Cara vecchia Gorizia, 
ci i. , p. 229 . 

(25) « L'l-co del Litorale», 11 novembre 1890. 

(26) S. T /\ VANO, Linz-Lubiana-Gorizia. Il 
cardinale Missia e l'arte, Udi ne I 989, p. 15 e ss. 

(27) S. T A V ANO, I 111 011 umen 1i fra Aqui
leia e Corba (1856-1918). La cura, gli s tudi 
e la fo 101eca del Seminario 1eologico ceni ra
ie, Udi ne 1988. 

(28) F. ZOR ZU T, Edilizia gori~iana dalla 
111e1à dell'O11oce1110 alla prima g uerra, tesi di 

laurea di scussa col prof. Decio Gioseffi (Uni 
,·crsità di Tries te . a .a . 1981-82). 

(29) « L ·eco del Litorale» , 25 luglio I 898 . 

(J0) S. T:\VANO. Lin~-Lubiana-Gorba, 
cit. , pp. 14. 35. La pra tica relativa a ll a fac
cia1a della chi e,a di S . Rocco è nel ricordato 

.-\SC Go, presso l 'Archi vio di Stato di Gor i

zia: b . 613 , rase . 1049/ 1. n . 3349/ 1898 . Il pro

ge110 ~ approva10 anche co n la firma del po

destà Carlo Venu1i . 

1. Archivio della Curia arc ivescovi le - Gorizia 

Rescripra, cart. 1768 - 11. 1077. Rr!scrip1a, can . 1768 - n. 1052 . 

Cori1ia 8. 8bre 768 

/110 11sig11or Prencipe R ev(erendissi)mo 
Essendo in seguilo a rimos1raz io11i di lei lvlonsig .r Prenci

p e A rcivesco vo s1a10 incaricalo il Sig .r Bar. Andrea Se111bler 
Ci11risdice111e di S. Roccu a convocare ques ta C om1111111 iuì per 
dess11111ere, se , e q11a1110 la stessa intende va di contribuire ad 
1111 loro nuo vo Capellano da p or vis i; htì lo stl!sso con sua i11-
Ju r111azio11e d(e)d(at)o I 9., e / de praes(entato) 26. elapsi 11 0-
ve111bris re/azio11a10 il suo operato, di cui per circoswn::,iata 110-
1i::,ia Le s i trasm e/le 1111a copia qui agg iu111a .. acciù le serva d 'op
por11111 a dirrez ionc. Goriz ia 7. Xbris 1768. 

/11 assenza di S. Ecc. za S up r
0

. Capit°. 
Ouavio Bar. dc Terzi 

Lx C onsilio Sac. Cacs . lv!ajes1a1is 
S11pre111i Capita.111s 1111 itu1w11 P.palium 
Co mita11111111 Coritiae et Cradiscae 

Segr. o de Filippussi 

Corilia 30 8bris 768. 

lvfonsignor Prencipe Arcivescovo! 

O11e11111a da questo Ces(areo) Reg(io) S11p(re) 1110 Cap(ita
nia)/c Cons(igli)o le pregiate sue ricerche dd 0

• el p raes . 21. 
cad(ente) rig11arda111i le disposizioni fo rma te per lo swbili111e1110 
d 'un Curato in S . Rocco, 11011 s 'ha mancato di sub hodierno 
ri/1/ellere le s1esse al Sig . Bar. Cwrisd(icen)te del loco; ingion
gendole di p ropor quelle a que' Co /1/em bri, e Comunità dalla 
quale intese le loro dichiarazioni, do1·essl! avan::,ar/e a questo 
Consiglio acco/1/pagnate da/l'infor//lativo suo 011011 parere. Fra
tanto questo S11p(re)1110 Cap(itania)le Consiglio Le avanza que
sta notizia per sua interinai direzione, riservandosi di renderla 
a suo tC/1/fJ0 intera del/'intC!ro operato. Coritia 29. 8bre I 768. 

Fu aper1a a S .E. S up 0
• Cap 0

• 

O11avio Bar. de Ter::. i 

Ex Cons(ilio) Sac(rae) Caes(areal!) 
Rl!g(iae) ,Ha(jcs)t(a)tis S11p(re)//li 
Cap(ita11a) 111s U11ito ru111 P(ri11ci)paliw11 
Co111itat11t1111 Coritiae, et Cradiscae 

Zaccaria (protocollista). 
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3. ACAG - Rescripra, cart. 1768 (copia n.n.) . 

Ecc(els)o Ces(areoJ Reg(i)o Supr(em)o Capita(n)a/e Consigl(io). 
Con grazioso dec(re)to d(e}d(at}o 29. scadwo 01tobre. que

sto Ecc.o Cap. Reg. Supr.o Cap.le Consig. o s'è compiaciuto 
di tras111e1tere a me copia di le1tere di Sua Alte::.::.a Monsig. Pren
cipe Arcfresco1·0 dd.o, e praes(e111ato) 25. 01tobre passato, con 
i11caricar111i di proporre la stessa a questa Com1111111i1à di S. Roc
co radunata in 1·ici11ia, ed i111ese le dichiarazioni dalla 
med(esi111)a a1·a11::.a1e indi l'oppor11111a i11forma:::. io11e. 

N o11 ho 111a11ca10 d 'eseguire acc11ratame111e ciò che fu di 
mia i11co111be11::.a, e perciò co111·ocati li come111bri della Com
m1111i1à di S . Rocco, e palesatoli il ::.e/o del S110 Pastore, quale 
a pro dell'a11ime ponga sempre a co111m1111i \'U11tagg i, li propo
si il se111ime1110 della Le/tera. 

Se111i10 dalla Com11111ni1à il 1e11ore della m ede(sim)a, ri
spose mediante li suoi comembri, che se11:::. 'altro sia pur trop
po aggramta di pubbliche a111111a/i co111ribuzio11i, a seg110 che 
11011 s ia i11 stato d'appoggiarsi, vo/011tariame111e ad 1111 nuovo 
annuo aggrm·io ed obbligo fisso perpetuo, per sosteg 110 d'1111 
Capella110, ossia per solliel'O del mede(si)mo. 

Espose però, che fi11 'ora abbia og11 '1111 0 de Com embri ad 
libi111111 però co111rib11iti qualche porzio11e in naturali al/i RR. 
Curati della Parochiale 11elle soli1e col/elle che an1111a/111ente 
si facel'(lno; dimorfo che 11011 ha11110 difficoltà essi comembri, 
che tal colei/a ve117.hi ejfe1t11a1a dall'a1111al Re(veren)do Cape/
lana qua/or desista110 li Sacer(do)li Re(veren)di C urati di far 
la, sempre però, che resti ad libil11111 d'ogn '11110 il co111ribuire, 
o 11011 co111rib11ire qualche cosa, senza che alcuno possa dirsi 
positivamente nhbli7.ato. 

Questo e quanto s'è espressa la Communità alla m ia pre
se11za, lo che rassegno i11f orma ri ve a quest 'Ecc(e/s)o Consig(li)o 
.spiacendomi di 11011 esser riuscito nella mia Commissione a se
conda del desiderio del ze/a111issi1110 Pretai o: m entre con pie-
110 ossequio mi dichiaro di quest 'Ecc.o Ces. Reg. Sup .o Capi-
1a(11)al Consig.o 

Li /9 no vembre 1768 

De 1• .ssimo 
Gio. A ne/rea Bar. Semb/er 
Gi11risdice111e di S . Rocco 

4. Archivio storico del Comune di Gori zia 
N° 3350/ XI I - 1846 (copia). 

Tra l'A111111i11istra::.io11e della Ven(eren)da Chiesa di S . Roc
co nel subborgo di questa Ci1tà, dall'una , autorizzata da Re
scritto dell 'Eccelso Go verno co11111nica10 co11 i111i111azio11e 111a
gis1ra111ale 9. A prile cor. N. 890 e lo scultore Sig.r A11gelo Ca
meroni di Venezia presen1eme111e qui a Gorizia vie11 e in rap
pono al/'errezione dell'i11framen;,io11a10 altare di m armo sti
pulato quest'oggi in l'ia di accordo il seguente 

Contratto 

I . li Sig.r A nge/o Ca111ero11i si obbliga di errigere 11el/a Chie
sa suburba11a di S . Rocco l'altare maggiore che oltre alla men
sa alla tribuna e la custodia, i scali11i e le pani laterali il 111110 
di marmo 11ella varietà i11dica1a 11e/ proprio sca11daglio da lui 
rassegnalo compre11derà anche due s1a111e di marmo di Carara 
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di seco11da classe, l'una rapprese11ta111 e S . Gio va11ni t :vange/i
sw, e l'altra S. Rocco, restando perù libero al Sig . Ca111ero11i 
di poter/are negli accessori quelle 111od1ficazioni che dietro l'ar
te possono tendere al miglior effetto dell'opera. 

2. Dacché il disegno dell'alrnre, che dallo Sig .r Ca111eroni 
era s tato 1111i10 al suo progello, f1ì in qualche s ua parte cam
biato e da cché l 'Eccelso G o vem o ne ha trasm esso di quello il 
piano 6 Luglio 1845, che come parie integrante s i unisce al pre
se111e Contmllo, s i dichiara, che p er riguardo alla forma e alle 
di111ensio11i, il la voro d ovrò essere eseguit o p11n111a/111e111e die
tro questo piano e che sola111 en1e in quanto alla qualità d ei 111ar-
111i, d o vrà servire di base lo sca11dag lio presentato dal Sig . Ca-
111eroni. 

4. Per corresp e11ivo del la voro che il S ig .r A ngelo Cr1111e
roni ass11111e, compreso vi pure il 111ar1no ed ogni altro materia
le e compresovi le sp ese d i qualunque sorla che occorressero 
per dare intera111e111e fini/o e a posto al suo luogo l 'altare 11wg
giore s uddetto, dichiara il Sig. r Ca111eroni essere g ià sen z'altro 
tenue la so111111a che gli fu co111111is11rata nell 'i111por10 di fi orini 
Due111illa duecento, 1u11avia 111 0 10 da/l'ins is tenza dell'A 111111i
nis traz ione, dichiara di ribassarla ancora di f iorini ventidue, 
e ridurla in 1111 to e p er 1111 to a f. 2 I 78 , dico11Si f iorini Due111illa 
cento se1 1a111ao 11 0 , che l 'A 1111n i11 is1ra::. io 11e della Ven(eran)da 
Chiesa di S. R occo sarà ob bligato cli pagare a s ue 111an i in tre 
uguali rate. ciascuna di fi orini se11ecento ven1isei, cioè la pri
ma sei m esi dopo la so 11oscriz io 11e d el Co 111ra110 a la voro bene 
i11 0 /1ra10 da f ars i p ri111a verificare da apposita p ersona in Ve
nezia la seconda tosto che s i troverà 1er111ina10 il lavoro in Ve
nezia e prima che sia spedit o a Gorizia, e la 1er:::.a ed u/1i11w 
rata dop o la colocazione d el la voro co111pù110 qui al luogo e 
d opo ottenuto il colaudo. 

4. Tant o l'altare che le s tatue e 1u11i i la vori sovra111enz io
nati s 'impeg na il Sig .r Ca111ero11i di darli u/1i111at i e definiti va
mente posti e co/ocati a s uo luogo entro il 1er111ine di 1111 a11110, 
contando dal giorno della so11 oscriz io ne del Contrai/o. 

5. Il Contrai/o viene s tipulato in 1111 un ico esemplare so
pra bollo co111pete111e di sei fi orini, J orni lo della f irma del Sig. r 
Cameroni: questo originale rimarrà dep ositato presso l'i.r. Ca
pitanato Circolare cli G orizia ed al Sig .r Ca111 ero11i ne sarò da
la una copia in f orma au1e111ica, ch e n elle sue 111a11i a vrò per 
pa110 espresso la s tessa J orza dell'orig inale. 

/11 fede di che dopo le110 ed esa111ina10 dalle parti co111raen1i 
e trovato corrisp ondente alle loro intelligen ze fù da esse fir
mato alla presenza dei tes timoni solloscrilli. 

Gorizia li 28. O11obre I 846. 

Frane: Patat zkij tes tim oni 
alla pre/ezione e s o11 oscriz. 
A ndrea Do111inico 
fù 1esti111011io quanto sopra 
Frane: Patat zki) s tesso alla 
facitura delle croci 
Andrea Dominica 
testim onio com e sopra 

A ngelo Ca111ero11i 
Gasp : C igalle 
Cur: locale 
A ndrea G rapulin 
L oren ::.o !3r11111ati 
(ille11 erati J ir111ati a sua 
ricerca 111ed. 111 e 
Francesco Patal zkij ed 
essi f eceru la croce) 

11 ° 13276. Visto ed approvato clal/'i.r. Capitanato d el C irco lo 
di Gorizia li 5. Novembre 846 - L.S. Gleis /Jach 
Per copia conforme al suo Orig inale 
Dall'i.r. Capitanato d el Circolo . Gorizia li 5. N 0Fe111/Jre 846. 

Gleisbach 



5. ASCGo 
3350/ XII - 1846. 

G. li 8110147 

L 'Eccelso Governo coll'ossequiato decreto 28. febbraio 
1846 11. 2821 acconsente alla costru zione di un nuovo salizo 
di pietra nel Presbitero della chiesa vicar(ia)le di S. Rocco. R i
ferendosi a quel decreto ed alla recente intimazione Circ(ola)re 
del 5. 9bre a.p. 11 . I 32 76 colla quale venne comunicata la con
ferma del con tratto stipulato per l 'erezione de/l'altare maggiore 
in 111an110 in detta chiesa e co11siclera11do che la presente sta
gione sia 111 0/t o fa vorevole al provedimento del rispellivo ma
feriale così si farà l 'ecci1amen10 per l 'impresa del s11dcle110 la
voro in via delle solite pubblicazioni. 

Avviso. 
/11 seguito al veneralo decreto Circ.re di data 5. 9bre a.p. 

N. I 3276 si porla a pubblica no tizia che nel giorno 29. corren
le Aprile alle ore 11 del ma/lino sarà tenuto presso questo Ma
gistralo poi. o econ. o l'asta pubblica per allogare al miglior of
fere111e l'opera di nuova selciatura nel Presbitero della Chiesa 
vicariale di S. R occo di questa cit tà . 

Il prezzo cli grida è di F. ni 268, sul quale si accoglieranno 
offer1e a voce da quei concorrei/l i soltan10 che avranno depo
si lato il IO per cen to del prezzo fisca le. 

Le condizion i d'asla, i scandagli sono os1e11sibili nelle so
/il e ore d'ufficio. 

Magis1ra10 poi.o econ.o di Gorizia 
li 8. Aprile 847. 

6. ASCGo 
B. 613, fase . 1049/ I, n. 3349/1898. 

lnclito Municipio! 
Essendo la scrivente intenzionata di riformare l'alluale f ac

ciaia della Chiesa di S. Rocco, dopo aver avuto l'assenso della 
Reverendissima Curia Arcivescovile, in base al qui unito pia
no in duplo sub. I. , insta per l'approvazione e relativo permesso 
di esecuzione di tale riforma. 

Gorizia li 22 marzo 1898. 
Per l 'amministrazione: C. Baube/a, parroco. 

••• 

A lla Speli. Amministrazione della Ven. chiesa di S. Roc
co. Qui. In esito alla Sua istanza degnis. li 23 p .m. al n ° pari 
Le si accorda col presente il permesso per la riforma della f ac
ciata della chiesa di S. Rocco in conformità al progello pro
dallo di cui le si restituisce un esemplare, a condizione che le 
a/1ezze delle lesene e del cornicione vengano tenute secondo 
le quo/e segnale in rosso nelle due sezioni e che le singole parti 
nel loro del/aglio corrispondano alle proporzioni dell'ordine 
jonico che è s1a10 prescelto. Prima di effe11uare la tinteggiatu
ra sarà da prodursi al vicino ufficio edile il campione della tinta. 

!11 uno Le si accusa ricevuta dell'imposta di f. Ire versata 
a quesla cassa civica in 1i10/o di tassa per licenza di fabrica. 

28/ 4 - 98. 
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